DEGLT Uscoctt

lamiente, e tosto si accorsero i Principi,
fuor d’ ogni suo merito veniva loro mes-
in discredito un tanto ministro pieno di
denza, e di fede, onde lo reintegrarono
o nella pristina grazia: e per darne segno
faccia di questi emuli suoi, elessero lui
esimo con amplissima autorith , che an<
e a ricevere a’ confini Giovanni Francesco
obrandini nipote di Papa Clemente, che in
i giorni doveva sbarcare alle marine di Trie-
e di Fiume con dieci mila fanti italiani
ali da sua Santith, ¢ D. Giovanni de Me-
, che ne conduceva due inila, pagati dat
n Duca suo fratello in servizio della guerrd
tra il Turco, la qual gente della marina do-
guidarsi a Zagabria, destinata per piazza
mostra , d’onde poi per acqua aveva a
erirsi, come fece felicemente, all’assedio
anissa. Amministrd quel carico il Rabatta
intera soddisfazione, e de’ principi, e de’
della gente italiana, e sbrigatosi di Ia non
Pora di tornar a Segnma per dar compi-
to a quelle faccende, nelle qnali non pa-
, che rimanesse pin difficolta alcuna, poi-
da’ Principi austiiaci erano state approvate
e le sue azioni, e tutti i parliti presi per
edio del male, e pareva, che 1'autorita fosse
resciuta tanto, c{;’ egli dovesse tosto esser
tato a pia sublimi carichi, destinandosegli
il generalato di Croazia.

[a dopo la sua parienza la malizia diaboli-
degli cretici s” assotliglid tauto pit a daoni
ui, e si sfoderarono nuove calunnie, le quali
yave non erano ascollate da’ Prineipi, alme-
non crano ributtate con quella fermezza,
pPareva convenirsi ai meriti d’un tal Cava-




